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Dupont
Design and
lbssa ltaly

Our numerous acliviies bring us in
various places and, consequently, fo
meet different people, with their relities,
their different professionalisms and, for a
careful listener and observer, with a lot
fo communicate.

In South lraly, for example, we had a
meeting that we could define “very infe-
resting”: the Dupont Design — Defense
Systems, producer on an international
scale of special clothing, accoutrements,
backpacks and much more.

The meeting with the two responsible
persons is “almost” chance: Jacob
Dupont Jorgensen, founder and general
manager from Denmark, and luigi
Tafuto, from Naples, manager in charge
for the lialian market andg its develop-
ments. Yes, because the Dupont Design
is an ltalian business, located in South of
lialy, but with a purely international (at
the moment] market, and it counts
among ifs clients some of the most prefi-
gious special secfors of the Nato
Countries.

We went fo visit them in their head offi
ce, in Apulia; it is not a big firm but, we
are immediately amazed by the presen-
ce of uniforms, combatvests and back-
packs in various shapes and colours,
“camouflage” batfledresses and "not”; if
we go closer we better nofice their win-
ning design and the "technical” variety
of fhe fagric and of the used accesso-
ries. Tafuto, who welcomed us while
Jorgensen was busy in a phone call with
foreign countries, nofices our curiosity
and explains us...

"We work for departments of different
Counfries, engaged in various back-
grounds, so our projects and the pro-
ducts that are originated have fo safisfy
many requirements, both of setfing and
of factical and technical confents”.

In the meantime Jorgensen, after havin
finished his phone call, comes foworci
us smiling: “Hi, I'm Jacob...".

Well.. [7ge is Danish, apart from a siran-
ge accent... his Nordic appearance
and his heavy build do not leave any
doubt; vigouros hand shakes, we decr-
de straightaway fo be on firstname
terms and we fake a seat in their office.
After civilities we start the interview
asking Jorgensen the most foreseen
thing. How come from Denmark fo a
small center of the Apulian hinferland®...
in our country only a woman can lead fo

le nostre molteplici attivitd ci portano in
vari luoghi e, di conseguenza, a incon-
frare varie persone, con le loro realtd, le
loro diverse professionalita e, per un
aftento ascolfatore e osservatore, con
molio da comunicare.

Nel Sud ltdlia, per esempio, ci & capi-
fafo un inconfro che definiremmo ”moﬁo
interessante”:  la Dupont  Design
Defense Systems, produtirice a livello
infemazionale di vestiario speciale, buf-
fetteria, zaini e molto altro ancora.
Uincontro & “quasi” casuale con i due
responsabili: Jacob Dupont Jorgensen,
fondatore e general manager provenien-
te dalla Danimarca, e Luigi Toﬁfo, napo-
lefanissimo manager responsabile del
mercato italiano e suoi sviluppi. Si, per-
ché la Dupont Design & un'azienda ito-
liana, situata nel Sud dell'lialia, ma con
un mercato prettamente (per ora) inter-
nazionale, e annovera tra i suoi clienti
alcuni dei piv prestigiosi reparti speciali
dei Paesi Nato.

Siamo andati a frovarli nella loro sede,
in Puglia; non & un'azienda voluminosa
ma, cosa che ci colpisce subito, ci sono
fute, combatvest e zaini in molteplici
forme e colorazioni, “mimetiche” e
“non”; awicinandoci notiamo meglio il
loro accattivante design e la variefa tec-
nica dei fessuti e degli accessori utiliz-
zati. Tofuto, che ci ha accolti mentre
Jorgensen & impegnato in una felefonata
con l'estero, nota la nostra curiositd e ci
spiega...

“lavoriamo per reparti di diversi Paesi,
impegnati in vari scenari, quindi i nostri
progetti e i prodoffi che ne derivano
devono soddisfare molteplici esigenze,
sia di ambientazione che di confenuti
fattici e tecnici”.

Nel frattempo Jorgensen, liberatosi dal
suo impegno felefonico, ci viene incon-
tro sorridente: “Ciao, sono Jacob...”.
Beh... & danese, a parte uno strano
accenfo.... il suo aspetio nordico e la
sua stazza non lasciano dubbi: strette di
mano vigorose, si decide subito di darci
del u e ci accomodiamo nel loro ufficio.
Dopo i convenevoli cominciamo |'infervi-
sta chiedendo a Jorgensen la cosa piv
scontata.

Come mai dalla Danimarca a un picco-
lo centro dell'hinterland pugliese?...
dalle nostre parti solo una donna pud
indurre un fale spostamentol

Con un sorriso: "...anche dalle nostre

1

such a change!

Smiling he replies: “also in my country,
in fact it happened 7 years ago, ...her
name was Daniela ...but let's pass fo the
sencond question at oncel”.

OK,... Jacob. Which is in your opinion
the reason why many parties abroad
decide fo buy from you, so far from their
bases?

"First of all, having already worked for
many years with firms of other Countries,
also very faraway, | already know how
fo overcome the difficulties which could
arise; then in my opinion it's a problem
of views, the world can be not so big
than it seems, and anyway in the secfor
where we operate the clienfs are
already used fo look for the “top quality”
orounJ the world; then there is a con-
cept of which | and Gino (Tafuto) are
sure: for the customer its very rare fo
imagine the way one thing has to be
and then find it af the shop at the comer,
after they have fo adapt or even worse,
fo adapt themselves; while on the con-
frary fo image the same thing and ask it
fo us, it means fo realize it as wanted,
offen also better, considering that our
constant contacts with different realities
bring us fo continous evolutions of
ideas”.

And is it always simple fo meet fully the
expectations of the customer?

"Nothing is left fo the chance, during the
designing, the experimentation ong the
pro&gucﬂon, the contacts between us and
the customer are continous, in spife of

Jacob Dupont Jorgensen
(general manager% e Luigi
Tafuto (area manager ltaly)

parti, infalfi € accadulo circa seffe anni
fa,... si chiamava Daniela... ma passia-
mo subito alla seconda domandal”.
Ok, ... Jacob. Quale & secondo te il
motivo per cui molii reparti dall'estero
decidono di fornirsi da voi, cosi lonfani
dalle loro basi?

"Innanzituio, avendo gia lavoralo per
diversi anni con aziende di alfri Paesi,
anche molio lonfani, so gid come supe-
rare le difficoltd che pofrebbero nasce-
re; poi secondo me € una questione di
vedute, il mondo pud non essere cosi
grande come semgra, e comunque nel
seffore in cui operiamo i clienti sono gid
abituati a cercare la “top quality” i
giro per il mondo; poi c'é un concetto di
cui io e Gino Tafuo siamo convinti: per
il cliente immaginare come deve essere
una cosa e frovarla uguale al negozio
all'angolo & rarissimo, spesso devono
adattare o, peggio ancora, adattarsi;
menire invece immaginare la sfessa
cosa e chiederla a noi vuol dire realiz-
zarla come voluta, spesso anche
meglio, considerando che i nosti
cosfanti coniatfi con varie realid ci por
fano a continue evoluzioni di idee”.

Ed & sempre semplice incontrare pienc-
mente le aspettative del cliente?

"Nulla ¢ lasciato al caso, durante la pro-
gefiazione, la sperimentazione e produ-

Jacob Dupont Jorgensen
(general manager| and Luigi
Tafuto (area manager ltalyf

any distance. Besides the exigences of
the parties are often familiar fo me,
thanks to my past inside the Danish
army. | have Yived personally the several
phsyco-physical to which you are expo-
sed during the acfivities: having fo con-
frast the climate, the long marches, the
reduced rest, the atfention always af the
maximum, having fo feed themselves,
not fo dehydrate, develop the mission ...
well.... the right equipment is vital among
all this, it has to be effective in each con-
dition, comfortable, resistent to the har-
der use; the uniform, the backpack, the
combatvest, the heavy-duty boots and
everything you choose fo bring in those
situations hare fo be for the operator
components of advantage and comfort,
not of more stress".

With the emphasis you speak about, it
seems that this is your “creed” ... isn't it
"Yes, it is. Every fime that the Dupont
Design plans and builds something you
always think about the limit solutions in
which it could act, if's important the choi-
ce of the raw materials, yamns, different
kinds of seams: also we buy from
around the world. Then there are other
fwo conceptions that we consider foun-
damental: ergonomics and design.
With regard fo the ergnomics, if's clear,
everything that can be useful, has 1o be

zione, i contatti tra noi e il cliente sono
continui, a dispefio di qualunque distan-
za. Inoltre le esigenze dei reparti mi
sono spesso familiari, grazie al mio pas-
sato nell'esercito danese.

"Ho vissuto in prima persona le diverse
sollecitazioni psicofisiche a cui si & sof
foposti durante le attivita: doversi con-
frontare con il clima, le lunghe marce, il
riposo  ridofto, I'atfenzione sempre al
massimo, doversi nutrire, non disidratar
si, svolgere la missione... beh... in tutfo
questo il giusto equipaggiamento & vita-
le, deve essere efficace in ogni condl-
zione, confortevole, resistente all'uso piv
duro;... la divisa, lo zaino, il combat
vest, gli anfibi e tutfo cio che si sceglie
di portare in quelle situazioni devono
essere per |'operatore elementi di van-
laggio e comfort, non di ulteriori stress".
Dall'enfasi con cui ne parli sembra che
questo sia il vostro “credo”... & cosie
"Si, & cosi. Ogni volia che la Dupont
Design progefia e costruisce qualcosa si
pensa sempre alle condizioni limite in
cui potrebbe operare, & imporiante la
scelta delle materie prime, dei filati, dei
vari fipi di cuciture; anche noi ci fornia-
mo in giro per il mondo. Ci sono poi
aliri due concetti che riteniamo basi@n’:
ergonomia e design.

"Per quanto riguarda I'ergonomia, &
chiaro, tutto cio che pud servire deve
essere frasporfato e indossato agevok
mente, anche per lunghi percorsi, deve
essere facilmente e rapidamente ufilizza-
bile in ogni situazione, anche con i
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carried and womn comfortably, also for
long way, it has to be used easily and
quickly in each situation, also wearing
the gYoves, many things have fo be
modulated, so adaptable to differet
moments; as a matter of fact many of my
projects become real systems.
The conception of design, on the con-
frary, is my personal conviction: who
wrofe and where that the military equi-
Eemem must be squat and squared? A
ackpack, for instance, has fo be abso-
lutely pratical, but who can dislike if it
has a good beauty 1002 If | have a back-
pack Tﬁot is also beautiful fo see, | bring
it with me more gladly and, perhaps, |
will also have more care... when it's pos-
sible. And then, thanks God, our cusfo-
mers do not spend the whole life in a
dark woodlands, there are also some
moments in which you can enjoy and
show your equipment in all its splen-
dour!”.
Who exaclly are your present custo-

Alcuni prodotti della Dupont
Design - Defense Systems

guanti indossati, molte cose devono
essere modulabili, quindi adattabili a
diversi momenti; infatfi molii dei miei pro-
getti diventano dei veri e propri sistemi.
"Il concetio del design, invece, & una
mia convinzione personale: chi ha scrit
fo e dove che I'equipaggiamento milita-
re deve essere fozzo e squadrato? Uno
zaino, per esempio, deve essere assolu-
tamente funzionale, ma a chi pud dispia-
cere se ha anche una buona esfefica?
Se ho uno zaino che é anche bello da
vedere lo porfo con me piv volentieri e,
forse, ne avro anche pi cura... quando
possibile. £ poi, grazie a Dio, i nosti
clienti non passano fuffa la vita in una
buia boscaglia, ci sono anche momenti
in cui puoi goderti e mostrare la fua
affrezzatura in futfo il suo splendore!”.
Chi sono esattamente i vostri atuali
clienti

Some products of the Dupont
Design - Dfence Systems

mers?

"That's a good gestion! ...Well ...joking
apart , it would be for us an excellent
advertising fo spread the names of sec-
fions for which we have the pleasure to
wor; but our choice is different: we pre-
fer fo respect their reserved siyle and fo
maintain in this way their esteem and
frust. What | can tell you it's that among
the most prestigious ozthem there are the
antierrorism defachment, commando,
parafroops, police of State, revolt squads
and various detachments of army, navy
and aeronautics”.

Pratically alll Ok, professionalims and
discrefion above o|r this for the custo-
mers. Talk about your opposition.
"What we mean by our opposition take
its place in the high band of the product,
where the market compromises do not
draw on the quality and final reliability

‘Che bella domandal... Beh... scherzi
a parte, sarebbe per noi un'ofiima pub-
blicita divulgare i nomi dei repoari inter-
nazionali per cui abbiamo il piacere di
lavorare; tuttavia la nostra scelta é diver-
sa: preferiamo rispettare il loro stile riser
valo e mantenere cosi la loro stima e
fiducia. Quello che posso dirti & che fra
i pit prestigiosi fra loro ci sono repari
antiterrorismo, incursori, pard, polizie di
Stato, nuclei antisommossa, e vari repar-
i di esercito, marina e aeronautica”.
Praticamente tuttil Ok, professionalita e
discrezione innanzitutio, questo per i
clienti. Parlami invece dei vosfri concor-
renti.

“Quello che intendiamo per nostra con-
correnza si colloca nella foscia alfa di
prodotio, dove cioé i compromessi di
mercato non incidono sulla qualitd e
offidabilita finale del prodoto stesso.
Non facciamo strategie di prezzo al
ribasso, anzi, non ci definiamo econo-
mici, anche se vediamo in giro, fortuna-
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of the same product. We don't do bea-
rish strategis of price, in fact, we define
ourselves economic, also if we see
around, luckily for us, that some compar-
nies in theory competing, have high pri-
ces on a quality not at the same level.
We think that our ratio quality-price is
more than acceptable, considering that
our suppliers of raw materials are scafte-
red around the world, chosen among
their sector leaders. So our real competi-
fors are a few international marks, and
however as regards them we always
have the advantage fo be able to per-
sonalize at the maximum the product,
also on reduced quantities... and then
we are in ltaly,... they are nof (he smiles
in a way more similar fo a sneer)”.
Speaking of lialia, which are your consi-
(j;raﬁons on the ltalian markef@

"The Dupont Design has worked until
now above all for foreign Countries, of
course within the Nato, and this has
faken up almost the whole of my time;
but now if's time fo devote more aften-
fions fo ltaly too.

| should like Gino to talk about it, that
besides being my righthand man, he is
manager for T?we development and manc-
gement of lialian market of the Dupont
Design”.

So Gino, which are the prospectives for
your company in lialy@

"Well,... our Nation, being integral part
of an international allience, shares with
the other Countires some obligations
and responsabilities both infemal and
foreign: the requirements of internal secu-
rity, the geostrategic posifion in  the
Mediterranean, the worrying develop-
ment of international terrorism, the more
and more numerous activiies Onu i
swhich Italy is called fo offered its contri-
bution, all that is bringing, in my opi-
nion, to at least three %ctors that could
conceme us:

1. A constant and growing increase of
the professional preparation of our
armed forces, that is already high in
some defachments.

2. The qudlity of the equipment always
more suitable to the professionalism of
staff and fo the relafive requirements

3. An easy availability ofﬂwis equipment
Well, with regard fo the point 1, | just
can observe the high level of esteem TLOT
we often recognized to our armed forces
from their co|?eogues of the rest of the
world; concerning the points 2 and 3...
here we arel We are among the rare
comﬁonies on the market that are grown
on these two points, and the confirma-
fions that we have during our very first
lialian meeting are giving me reason. In
these first months of 2003 we are

famente per noi, che alcune aziende
teoricamente  concorrenti, praticano
prezzi elevati su una qualita non allo
stesso livello. Riteniamo che il nostro rap-
porto qualitc-prezzo sia piv che acceffa-
bile, considerando anche che i nostri for-
nitori di materie prime sono sparsi nel
mondo, scelti tra i leaders nei loro setto-
ri. Quindi i nostri reali concorrenti sono
pochi marchi  infernazionali, e comun-
que rispeffo a questi conserviamo sem-
pre il vantaggio di poter personalizzare
al massimo il prodotto, anche su quanti-
fativi ridoffi.... e poi noi siamo in ltalia, ...
loro no (fa un sorriso che sembra piv un
ghigno...)".

A proposito dell'ltalia, quali sono le
vostre considerazioni sul mercato ifalio-
no?

“la Dupont Design ha lavorato sinora
soprattutfo per Paesi esteri, ovviamente
nellambito della Nato, e questo ha
assorbito la quasi fotalita del mio tempo;
ma ora ci sembra il momenfo di dedica-
re maggiori attenzioni anche all'lialia.
Di questo vorrei che ne parlasse Gino
Tafuto, che olfre a essere il mio braccio
desro, & il responsabile dello sviluppo e
della gestione del mercato italiano della
Dupont Design”.

Allora Gino, quali- prospettive per la
vostra azienda in lalia®

“Beh,... la nostra Nazione, in quanto
parte infegrante di un alleanza inferna-
zionale, condivide con gli alfri Paesi
alcuni impegni e responsabilita, sia infer-
ni che esteri: le esigenze di sicurezza
inferna, la posizione geostrategica nel
Medliterraneo, il preoccupante sviluppo
del terrorismo internazionale, le sempre
pit numerose affivita Onu in cui 'llalia &
chiamata a offrire il suo contributo, tutto
cio sta portando, a mio awviso, ad alme-
no fre fatfori che potrebbero riguardarci:
I. Un costante e crescente aumento
della  preparazione professionale delle
nostre forze armate, gia comunque ele-
vatissima in alcuni reparti.

2. Un equipaggiamento qualitativamen-
fe sempre piv adeguato alla professio-
nalitc del personale e alle relative esi-
genze.

3. Un'agevole reperibilita di questo equi
paggiamento.

Bene, per quanto riguarda il punto 1,
non posso che osservare gli alfi livelli di
stima che vengono sempre pid spesso
riconosciuti alle nostre Forze armate dai
loro colleghi nel resto del mondo, per
quanio riguarda i punti 2 e 3... eccoci
qua! Siamo fra le rare aziende sul mer
calo crescivte su questi due punti, e i
riscontri che stiamo avendo nei nostri pri-
missimiincontri italiani me ne danno
ragione. In questi primi mesi del 2003

valuing the requirements fo different spe-
cial groups both mlitary and of police,
sterring most where we nofice concrete-
ness of infent, and some interesting solu-
fions are already starfing, some o? them
already tried succesful by foreign defo-
chments.

Also in the bodyguard secfor, thanks to
some expert of Ibssa and fo our expe-
riences, we will be able fo give our valid
contribution.

What else can | say? Wish us good job,
as we wish it heartily to you all and
hope fo see again in one year, maybe in
the next interview | will give you a clea-
rer report,... always with the due discre-

|u

tion!”.

To everybody

has nof
renewed the
membership

Dear Ibssa member;

| wish fo draw your aftention that your
membership fee didn't arrive yet fo lbssa
account.

George Popper,
executive president

stiamo valutando le esigenze di diversi
corpi speciali sia militari che di polizia,
orientandoci maggiormente dove notia-
mo concrefezza d'intenti, e stanno gid
nascendo delle inferessanti soluzioni,
aleune delle quali gia sperimentate con
successo da repari esteri. Anche nel sef
fore "body guard”, grazie ad alcuni
esperfi de?//’/bssa e o/g nostre esperien-
ze, riusciremo a dare un nostro valido
confribufo.

“Che aliro dire2 Augurateci buon lavoro,
come noi lo auguriamo di cuore a fut
voi e... @ fisenfirci fra un anno, magari
in una prossima infervista vi fard un reso-
conto pit chiaro, ... sempre con la dovu-
fa discrezione!”.

A chi non
ha

rinnewvelo
Iiscrizione

Caro associato,

desidero affirare la tua attenzione sul
fatto che la tua quota associativa anco-
ra non & giunta sul nosfro conto.

e S

George Popper, presidente
esecutivo

The new IDcard, which is valid for
2003 will be issued only affer the pay-
ment of the membership fee.
Please fransfer or pay the membership
fee without delay, because according fo
the ‘“terms and conditions of paying the
annual membership and ofher fees”, the
nonvegular payment of membership fee
will result in exclusion of membership,
cancellation of positions and Ibssa reco-
gnition if any. Who doen't result in order
with the payment is not entitled fo bene-
fit of any of Ibssa related services, use of
Ibssa logo or Trademark or any Ibssa
references. Those members will be exclu-
ded from the list of members without
further notice affer 2-year nonpayment of
membership fee.
To make easier who hasn't pay the
renewal of the annual membership yet,
we give some informations: the amount
of a tull member is 225 $; the amount of
a supporting member is 125 $.

Sir George Popper

Executive President

Calendar and
activities

In program for the year 2003 we
already have:
Italy - Sardinia, from 1 1t 1 13t April,
coyse for security operator, 1%, 219 and
30 Jovel with qualification fest. J
Nogthern Ireland - Belfost, 22N°-
23'9 May, international course in occar
sion of the World Ju Jitsu Congress
Slovenia - ljubljana, 618" June, 20
International bodygurad fraining course
Hungary - Budapest, lgof ;14
September, 29" Infernational - security
fraining course.
But, actually, the Ibssa choice is really
larger than the normal courses. A speci-
fic"protocol subscribed by our head-
guorfer of Budapest with the branches
i [Federal Bureau of Investigations)
Academy allows fo the Ibssa members fo
take part in the activity developed by the
academy that mainly deal with:
o simulations of escort with 2, 3, 4, 5,
6, 7 or 8 operaiors in a urban seffing;
® simulations of environmental confrog in
a urban sefting;
e simulations of raid in apartments with
only one operator or a team in a urban
seffing;
o studly of stress situations with a specia-
lized psychologist
and many more ofher subjects which we
do not [ist for shortness oz space.
It should be enough this last possibility

— the Fbi — fo affirm that we are on the

la nuova ID-card, valida per I'anno
2003, sard rilasciata solo dopo il pagaer
mento della tassa dj iscrizione.
Trasferisci o paga la quota di associa-
zione senza ritardo, in quanto, secondo
"I fermini e le condizioni di pagameno
della partecipazione annuale e alire
fasse”, il pagamento non regolare della
vota di iscrizione produrra 1'esclusione
i associato, la cancellazione di posi-
zioni e riconoscimenti lbssa. Chi non
risulia in regola con i pagamenti non ha
diritto a beneficiare di alcun servizio, di
usare il logo o il marchio, o altro che si
riferisca all'lbssa. Tali membri saranno
esclusi dalla lista degli associafi senza
ulteriore awiso dopo due anni di non
agamento della fassa di iscrizione.
er facilifare chi non avesse ancora
rowedufo al rinnovo precisiamo che
'imporfo per un socio effettivo & di 225
dollari {full member); per un socio soste-
nitore & 125 dollari’ (supporting mem-
ber).
George Popper
presidente esecufivo

Calendario e
attivita

In calendario per il 2003 possiamo gia
inserire:

Italia - Sardegna, dal 11 al 13 aprile
- corso per operatore della sicurezza di
1°,2° e 3° livello con esami di qualifi-

ca;
Irlanda del Nord - Belfast, 22-23
maggio - corso infernazionale in occa-
(s\i/?/n?)dd Congresso Mondiale di ju jitsu
Slo”venia - Lubiang, dal 6 al 8 giugno,
corso infernazionale di formazione per
la sicurezza.

Ungheria - Budapes!, dal 10 ol 14
settembre, 2° corso internazionale di for-
mazione per la sicurezza.

Ma, in realtd, la scelta lbssa & molio piv
ampia dei normali corsi. Un protocollo
specifico sotfoscritio dalla nostra sede
centrale di Budapest con le filiali Fbi
(Federal Bureau of Investigations)
Academy permette agli associati Ibssa
di prendere parte alle atfivita svolte dal-
I'accademia che trattano principalmen-
fe:

* simulazioni in ambiente urbano di
scorte con 2, 3, 4, 5, 6, 7 o 8 operar
fori;

e simulazioni in ambiente urbano di
bonifiche ambientali;

* simulazioni in ambiente urbano di iru-
zioni in appariamenti con un singolo
operatore o in feam,;

* studio delle situazioni di stress con uno
psicologo specializzato
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right way. Actually there is some more:
- shooting master, selfdefence — fonfa
and sidearms —, driving

- legal advice

- monthly magazine Sportivo which has
inside  the  bilingual insert
(lialian,/English) that reports international
activity, decisions, mobilizations, efc.

- the yearly world congress that in 2003
will "be probably held in Egypt in
November

- fo parficipate free in courses for a
whole day 'in fullimmersion, for anyone
has already got the certificate o 3d
level.

Something else€ And more!

The establishment of an Ibssa lialy dafa
bank that we believe it is a very impor;
fant instrument for everyone got the 3"
level and wants fo join'in this activity.
The “infernational passport” is the vade-
mecum, the pass for the international
activity that goes from South America
and from Cu%o fo the barren lands of
Russia (Alfa Group) and to Hong Kong.
The Ibssa world is an easly aftainable
world and it is already in your hands
with a simple renewal. Don't let it slip
through your fingers, it should be a real

ity.
FF)or information and registration contact
the headoffice tel 003 9902-667 14341,

fox  0039-02-66713975,  email
ibssa@sporipromotion. it
|

Ibssa course
in Belfast

In occasion of the yearly Infernational Ju
Jitsu Congress_it will be organized an
Ibssa course. The course will fake place
at Valley leisure Centre ,in Belfast,
Northern Ireland, on 200 gnd 231
May 2003.

The program including self defence,
shooting, escort, fast driving and legisla-
fion /<gow edge is the following:

f
22"9 May 2003 - Thursda

09.00-10.00 Instructor an
course infroduction

10.00-11.00 Specific legislation
knowledge

11.00-12.00 Theory o
operational
shootin

12.00-1.00 Self defence
practice

1.00-2.30 lunch

2.30:3.30 Theory and
methodology of

escort systems

e molfe alire cose ancora che per bre-
vita di stesura non vi elenchiamo.
Basterebbe quest'ulima possibilita —
'Fbi — per poter asserire che siamo sulla
strada giusta. In relia c'é dellaliro:

- master di tiro, difesa personale — fonfa
e armi bianche — guida

- consulenza legale

- la rivista mensile Sportivo dove al suo
interno l'inserto bilingue (italiano/ingle-
se] riporfa ['atfivita infernazionale, deci-
sioni, mobilitazioni, eccetera

- il congresso mondiale annuo che nel
2003 si terrd presumibilmente a novemr
bre in Egitio

- parfecipare grafuitamente ai corsi per
un intero giorno come fullimmersion, per
chi ha gia conseguito il diploma di terzo
livello.

Altro? E di piol

la costituzione di una banca dati lbssa
ltalia che riteniamo sia uno strumento di
notevole importanza per chi ha conse-
guito il terzo livello e infenda awicinarsi
a questa affivitd.

Il “passaporto internazionale” ¢ il vade-
mecum, il lasciapassare per I'atfivitd
infernazionale che va dal Sudamerica e
da Cuba alle lande della Russia (Alfa
Group) e sino a Hong Kong.

Un mondo, quello dell'lbssa, facilmente
raggiungibile e gia nelle vostre mani
con un semplice rinnovo. Lasciarselo
scappare sarebbe un vero peccato.

Per informazioni e iscrizione contatiare
lo sede centrale tel 02-66714341, fax
02-66713975, email ibssa@sportpro-

motion.it.

Corso lbhssa
a Belfast

In occasione dell'annuale Congresso
mondiale di ju jitsu sard organizzato un
corso |bssa. Il corso si svolgerd nel
Valley Leisure Centre di Belfast, Ilanda
del Nord, il 22 e 23 maggio 2003.

Il programma che include difesa perso-
nale, firo, scorta, guida veloce e nozio-
ni legislative & il sequente:

22 maggio 2003 - giovedi

09.00-10.00 Presentazione degli
istruttori e del corso
10.00-11.00 Nozioni di
legislazione
[awocato locale)
11.00-12.00 Teoria di tiro
operativo
12.00-13.00 Pratica di difesa
ersonale
13.00-14.30 ranzo
14.30-15.30 Teoria e
mefodologia di
sistemi di scorta
15.30-16.30 Pratica di difesa

3.304.30 Practice of self
d defence
239 May 2003 - Friday
09.00-10.30 Techniques of
escort and
environmental
control
10.30-10.45 Tea break
10.45-12.30 Practice of self
defence
12.30-1.30 Lunch
1.30-2.30 Escort fechniques
2.304.00 Fast driving
fechniques
4.004.30 Closing ceremony
with diploma
distribution

ersonale
23 ma%gio 2003 - venerdi
09.00-10.30 Tecniche di scorta
e bonifica
ambientale
5 Pausa té
0 Prafica di difesa
ersonale
.30 ranzo
0 Tecniche di scorta
0 Tecniche di guida
veloce
0 Cerimonia di
chiusura con la
distribuzione dei
diplomi

New courses
in Voghera

During the days 25 and 261" January
the basic course of baton (Ibssa) took
place in Voghera, it has been run magni-
ficiently by Roberfo De Ronzi, helped by
Measter Sante Brindisi and by the instruc-
for Alessandro Grimaldi, that got lots of
approvals. "

Moreover, on Sunday 261 Januray, the
inernational advanced system of self
defence krav maga course fook place
during the afternoon. It was also run by
Roberfo De Ronzi and by the instructors

The participants in the course of
“baton” with the instructors
Roberto De Ronzi, Sante
Brindisi and Alessandro
Grimaldi

Grianfranco  Camerini,  Giovanni
Montesanti and Luigi Schifano, in which
thirty athlefes parficipated.

Krav maga is an Israeli advanced system
of self defence, ifs direct and sponta-
neous, based on real situations, that can
assure fo everybody, women and men,
young and less young, fo defend them-
selves efficaciously from difficult situa-
fions, training with the maximum safety.

Courses are managed at the head office
or in the regions of compefence and
they are composed by: pratical part, ele-
ments of confronfation psychology, ele-
ments of anatomy and fiFr)sf aid, elements
of civil and criminal law. They are divi-
ded into: basic, advanced, master cour-
ses; instructor courses, factical baton
and key defender courses.

Nuovi corsi
a Voghera

Nei giomi 25 e 26 gennaio a Voghera
si & svolio il corso base di baton (lbssal
magnificamente direfto da Roberto De
Ronzi assistito dal master Sante Brindisi
e dallistrutiore Alessandro Grimaldi che
ha raccolto molfi consensi.

Inclire, domenica 26 nel pomeriggio, si

& svolto il "master international advan-

ced system self defence kiav maga”
direffo sempre da Roberto De Ronzi e
dagli istruttori Gianfranco  Camerini,
Giovanni Montesanti e Luigi Schifano a

I Eurtecipunti al corso di
“baton” con gli istruttori
Roberto De Ronzi, Sante
Brindisi e Alessandro Grimaldi

cui hanno partecipato una frentina di
atleti.

la krav maga & un sistema israeliano
avanzato di difesa personale immediato
e spontaneo, basato su situazioni reali,
che pud garantire a chiunque, donne e
vomini, giovani e meno giovani, di
difendersi” efficacemente da situazioni
difficili, praticando con la massima sicu-
rezza.

| corsi sono tenuti presso la sede o nelle
regioni di compefenza e sono composti
da: parte pratica, elementi di psicolo-
gia del confronto, elementi di anatomia
e primo soccorso, elementi di diritto civi-
le e penale. E si suddividono in corsi:
base, avanzati, master; corsi istruttori;
corsi di factical baton e key defender.
Per ulteriori informazioni confattare:
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For further information contact: Centro
Fitness “la Palestra” via Kennedy 104,
phone 0039-0383642284, fox 0039
0383361126, email: lapalestra@virgi-
lio.it or directly the instructors Gianfranco
Camerini [0039-3386250267), Gianni
Montesanti (0039-335526000), Luigi
Schifano (0039:0444504907, email:
dik@ciaoweb.itl or master _teacher

Roberto De Ronzi (00390994791564,
email: arashil @interfree. it).

Defence zone

Bonifas Camp: the sun is af the peak in the
big open Bonifas Camp, w/u‘cﬁJ overlooks
the 170 yards of the golf course with
bunkers prepared for the orderly soldiers
nd a garra e of antipersonnel mines.

There is the demilitarized zone 200 yards
away between North and South Korea that
makes Bonifas Camp one of the most dan-

erous golf courses in the world.

Who misses the aim unlikely gefs out
alive”, affirms the colonel John ~Patrick,
commander of the 400 men who make up
the Onu force dislocated in this base.
Colonel Pafrick has under his command the
same number of men both Americans and

Centro Fitness “la Palestra” via Kennedy
104, Voghera tel 0383642284 fax
0383361126 email: lapalestra@virgi-
lio.it o direftamente gli istruttori
Gianfranco Camerini (3386250267),
Gianni Montesanti {335526000), Luigi
Schifano (0444504907  e-mail
dik@cicoweb.it) o master teacher
Roberto De Ronzi (099-4791564 e
mail: arashi 1 @interfree. it)

]
Zona di difesa

Campo Bonifas: il sole & al culmine nel
grande campo open Bonifas, che si affac-
cia sulle ]78 yard del campo di golf con
bunker predisposti per i militari di servizio
e uno sharramento di mine anfivomo. A
200 yard ¢’ la zona demilitarizzata fra il
Nord e il Sud Corea che rende il campo
di Bonifas tra i pit pericolosi campi da golf
del mondo.
"Chi sbaglia la mira difficilmente rimane
vivo”, dic%ioro il colonnello John Patrick,
comandante dei 400 uomini che compon-
ono la forza dell'Onu dislocata in questa
Eose. Il colonnello Patrick ha al suo coman-
do lo stesso numero di vomini sia america-

-

&
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| partecipanti al master
international advanced system
self defence krav maga

The participants in the
international course of
advanced system self defence
krav maga

South-Koreans, who are at the same fime
very good sporismen on a world scale and
hard fighters. This fact causes some pro-
blems fo the commander Patrick and fo the
other officers who arrive daily from Seul
(32miles) coming from élite groups such us
Delta force and Rangers. "Ifs a confinuous

ni che sud-coreani, che sono nello sfesso
tempo oftimi sportivi, a_livello mondiale,
che duri combattenti. Questo fatio crea
non pochi problemi al comandante Patrick
e agli altr ufficiali che arivano giomak
menfe da Seul (32 miglia) provenienti da
gruppi di élite quali Deﬁo Force e Rangers.
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hot war full of intimidations with North
Korea - he says — every day they waich us
and sfudy our behaviour. If's very important
to find some indications for when they will
decide fo aftack the South”.

Coded messages are sent everywhere and
in particular during the Olympics, when it
was believed that the North could create
roubles fo sabotage the Games, a "being
on the lookout” of all the contingent in force
in South Korea.

Although it was offered to the North fo par-
ficipate officially in the Olympic games,
pressed by the other communist Countries,
in some specialities such as: bow, cycling,
ping pong, exactly at Panmujon, close fo
the Bonifas Camp, a nighimare zone. In
1984, in this zone, three North soldiers
and one of the South were killed and an
American soldier was punished in a clash
that starts when a Soviet student crossed
the border. A fipical example of how the
fension is always very high. In 1976 two
Americans belonging fo fge Mps, included
the captain Arthuer Bonifas fo whom is
dedlicated the camp, were killed by snipers
of the North hidden in the foliage of frees.
"This is one of the two places in the world
where you have direct confact with the
ennemy (Berlin is the other one). We can
clearly see North Koreans who observe us
while we are drinking or practising
taekwondo exercises and they have all the
fime in the world fo pick on us and  shoot
us dead”.

During the 12 months’ service period, the
group spends the fime drinking beer, fraf-
ning at the club of the officers called the
‘Monastery” because the officers are cal

"E" una continua guerra calda piena di intf-
mazioni con il Nord Corea — egli dice —,
ogni giomo ci guardano e studiano i nostri
movimenti. E'"molto imporfante  trovare
delle indicazioni per quando decideranno
di aftaccare il Sud".

Messaggi cifrati vengono inviati ovunque e
in particolare durante | Olimpiade, quando
si riteneva che il Nord potesse creare pro-
blemi per sabotare i Giochi, un “allerta” di
futto il contingente in forza dl Sud Corea.
Questo nonostante fosse stato offerfo dal
Nord di partecipare ufficialmente ai
Giochi olimpici, spinti anche dagli- alfri
Paesi comunisti, in alcune specialita quali:
arco, ciclismo, ping pong, proprio @
Panmujon, vicino al campo Bonifas, zona
da incubo. Nel 1984, in questa zona, fre
soldati del Nord e uno del Sud furono ucei-
si e un soldato americano fu punito in una
scaramuccia che inizid quando uno sfu-
denfe sovietico affraversd il confine. Un
classico esempio di come la fensione sia
sempre molio alta. Nel 1976 due ameri-
cani della Mps, incluso il capitano Arthuer
Bonifas al quale & dedicato il campo, furo-
no uccisi da cecchini del Nord nascosti fra
il fogliame degli alberi.

“Questo & uno dei due posti al mondo
dove si ha direttamente coniatio con il
nemico (Berlino & l'aliro). Noi vediamo
chiaramente i nord-coreani che ci osserva-
no mentre beviamo o prafichiamo gli eser-
cizi di taekwondo e volendo hanno tutfo il
tempo per prenderci di mira e freddarci”.

Durante il periodo dei 12 mesi di ferma, il
gruppo passa il tempo a bere birra, alle-
narsi ol club degli’ ufficiali chiamato il
"Monastero” perc?é gli ufficiali vengono

led monks of the Dmz, since nobody can
enter or go out, apart from their wifes. The
camp besides the golf (checked dlirectly by
colonel Patrick), has at its disposal six gyms
for weight lifing and body building; two
racketball grounds, @ swimmingpool,
basketball and tennis; some ofher fennis
courts and basketball grounds have been
made out of the zone where the helycop-
fers land. An expense of over 100. OJO$ is
expected in 1991 to enlarge the purely
sports zone.

"With the improvement of the sports facili-
fies = underlines Robert Grant, a 21 years
old policeman = we eliminate partly the
sense of the continuous pressure like during
these moments in which it has been higher
than usual because of our responsibility for
Seul events".

Captain Connell Morris, 32 years old,
third karate dan, gets up at half past four in
the moming and practises pressups and
one hundred abdominals. He runs af last 3
miles (5 km) and spends one hour in the
weights hall before dealing with his normal
job. Among all the sergeant Elvis Owens
rns 4,50 miles after having done 104
abdominals and 104 pressups in 4 minv-
fes during the “fraining fest” that is compul-
sory every year. During the running he fries
fo discover the funnels of the “snake men”
of North, who in 1970 entered even the
seat of the government of South. Generally
the call af the camp is fixed at 5,450m,
exactly at the same fime the propaganda
North Korean starfs and it goes on for all
the day also when fourists arrive ot the line
demilitarized and all the soldiers meet at
the basket ground. Divided info two,/three

chiamati i monaci della Dmz in quanto, a
parte le mogli, nessuno pud entrare o usc-
re. | campo oltre al golf [controllato diret
tamente dal colonnello Patrick], dispone di
sei palestre per il sollevamento pesi e body
building; due campi roquet—boﬁ una piscr
na, pallacanestro e tennis; aliri campi da
tennis e pallavolo sono stati ricavati nella
zona dove afterrano gl elicotteri. Una
spesa di olre 100.00%$ ¢ previsia nel
1991 per incrementare la zona pretiamen-
fe sportiva.

“Con il miglioramento delle infrastrutiure
sporfive — sotiolinea Robert Grant, un polr-
ziotto di 21 anni — si elimina in parte il
senso della continua pressione come in
questi momenti in cui é stata pit alla del
solito la nostra responsabilitd per gli eventi
di Seul".

Il capitano Connell Morris, 32 anni, terzo
dan di karate, si alza alle quatto e trenta
del mattino ed esegue 50 flessioni e cento
addominali. Corre almeno per tre miglia (5
km) e passa un'ora in sala pesi prima di
occuparsi del suo normale lavoro. Tra i
fanfi il sergente Elvis Owens corre 4,50
miglia dopo aver eseguito 104 addomi-
noﬁ e 104 flessioni in"4 minufi durante il
"raining test”, obbligatorio ogni - anno.
Durante la corsa cerca di scovare i funnel
degli "vomini serpenti” del Nord, che nel
1970 enfrarono addirittura nella sede del
govemo del Sud. In %enerob la sveglia al
campo ¢ fissata per le 5,45; esatiamente
alla stessa ora inizia la propaganda nord-
coreana che continua per tutia la giomata
anche quando arrivano i turisti alla linea
demilitarizzata e fufti i soldati si radunano
ol campo di basket. In due/tre gruppi

groups according fo their physical prepa-
rafion, they have to cover 2/3 miles run-
ning. The gi finish in 12 minutes and they
have 20 or 100 meres of sprint. The ofher
groups in 14/16 minutes and then every-
ody goes fo the gym. South Korean sok
diers, Tofally integrated in every aspect of
he missions, WOfi at the practice of the dif
ferent martial arfs. For them if's required the
minimum grade of black belt in one of the
disciplines, of which faekwondo has the
Uﬁper hand over.
"Here we have our best men — underlines
the lieutenant Yong k Jun - we practise
faekwondo two hours a day and this
makes us even more prepared”.
These action groups are part of the “first
use force” that controls all the installations
of Panmunjom and ifs used also as “reac-
fion force”. The unity sleeps complefely
dressed for the fighting, included the boots,
ready eyery minute for facing the ennemy.
On 28" June 2002 when Tyson-Spinks
has been broadcasted live only for Usa
army, two soldiers slept without boots and
they were hardly rebuked for the though-
flessness of their action.
According fo the scheduled program,
Bonifas Camp has also its own spors four-
nament. In 1987 the baskef team won the
Western  Quarter Us  force  Korea
Championship. While the world quarrels,
here sport is a barrier, could this be a way
fo get the peace also in this part of the
world?
We hope that the Olympic Games and
Bonifas Camp can reo/K/ be helpful for this.

secondo la preparazione fisica li aspefto-
no 2/3 miglia di corsa. | gi finiscono in
12 minuti e gli spetiano 20 o 100 metri di
sprint. Gli o?tri gruppi in 14/16 minuti e
poi fulfi in palestra. | soldafi sud-corean,
globalmente integrati in ogni aspetio delle
missioni, lavorano alla pratica delle diver-
se arfi marziali. Per loro & richiesto il grado
minimo di cinfure nere in una delle discipli-
ne, delle quali il taekwondo ha il soprav-
vento.

"Qui abbiamo i nostri migliori vomini —
soffolinea il luogotenente Yong lk Jun — noi
prafichiamo due ore al giomo di faekwon-
do e questo ci rende ancor pit preparai”.
Quesﬂc?ruppi d'azione fanno parfe della
"forza di primo impiego” che confrolla futte
le installozioni di Sonmumom e serve
anche come “forza di reazione”. Lunitd
dorme vestita di tutto punto per il combatti-
mento, sfivali inclusi, pronti in ogni minuto
ad affrontare il nemico. Il 28 giugno 2002
quando in diretia, solo per 'esercito Usa,
venne frasmesso Tyson-Spinks, due soldafi
dormirono senza sfivali e furono duramente
richiamati per la leggerezza dell'azione.
Secondo il programma predisposio, Camp
Bonifas ha anche un suo fomeo di spor.
Nel 1987 la squadra di basket ha vinto il
campionato del Western Quarter della Us
Force Korea. Mentre il mondo litiga, qui lo
sport fa da barriera, che sia questo un
mezzo per arrivare alla pace anche in que-
sta parte del mondo? Speriamo che
Climpiade & Camp Bonifas servano verc-
mente a questo.
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Jukendo or

the fight
with the
bayonet

Few vyears dfter the beginning of the
Meiji epoch, thousands of fraditionally
armed  samurai were defeated by
western-armed  froops of _peasants,
which had been frained by French and
Prussian instructors.

Starting from this date, which defines the
death of the old bugei (war practice]
and of the different fechniques related fo
it, a new speciality was bom, which
would be the pride of the Japanese army
during all their Asiatic campaigns and
Whicg would remain one of fheir last
resources on the pacific islands durin

the Second World War: the fight wit

the bayonet.

Although the bayonet had already been
a We/?known weapon since the Edo’s
period, only affer the victories against
the Shogun froops, thanks to a moderni-
zing wave, they started to study, from the
western modeg, a ‘Japanese way” fo
use this sidearm of the gun: the juken

Jukendo, il
combattimento
con la
baionetta

Pochi anni dopo I'inizio dell'epoca Meiji,
migliaia di samurai armati in modo fradi-
zionale sono sfafi sconfitti da truppe di
contadini armate alla occidentale e adde-
strafi da isfruftori francesi e prussiani.

Da quella che & considerata la data che
segna la morte del vecchio bugei (prati-
ca della guerra e delle varie Tecnicﬁe a
esso connesse, nascerd una specialitd
nuova, che fard il vanto dell'esercito giop-
ponese durante futte le campagne asiati
che e poi restera una delle ultime risorse
nelle campagne delle isole del Pacifico
nel corso della Seconda Guerra
Mondidle: il combatiimento con la baio-
nefta.

Sebbene la baionetta come arma fosse
conoscivta fin dal periodo di Edo, solo
dopo le vittorie contro le truppe dello
Shogun, nell'entusiassmo della ventata
modernizzafrice, si comincio a studiare,
dai modelli occidentali, un “modo giap-
ponese” di usare I'arma bianca inestata

jitsu was born.

he ChinesejJapanese war, the boxers’
rebellion, the %ss/anjapanese war, the
First World War, the Siberian expedi-
tion, the fights in China and the Second
World War: these are the stages of a
long way, where the Japanese soldiers
are always present, charging their bayo-
nefs.

The juken jujitsu was faught in a special
centre, the Toyama Gaﬁo,‘ all the tear
chers of the Japanese barracks came
from here. During the Showa’s period,
when the old traditions are revaluated,
martial arts flourish again and the bugei
becomes budo; the traditional arts’
masters furn with interest o the new figh-
fing technique and work fogether on fhe
elaboration of its techniques and princi-
ples, always relying on their ageold
experience.

The juken jitsu is learnt in many dojos,
first of all at the budokukai, a martial
arts' femple, which has o fundamental
role in the military training.

In spite of single heroic episodes, during
the Second World War Japan is hard
defeated and the country is occupied by
the Americans, who prohibit everything
that manifests the nationalistic or warlike
spirit; judo, karate, kendo and other
martial arts are banned. Of course even
the use of the bayonet is banned.

Some old masters feel nostalgic about
that fraining that made the Japanese sof
diers famous, and regret its virtue. |t
wasn't only a physical training, which
deve/oLJed reflexes, speed and physical
strength; it had been proved that the
pracfice of the bayonet was beneficial
for the spirit: it was quite like the old fra-
ditional martial arfs.

Thanks fo these great characteristics, frai-
nings start again and, in 1956, on the
initiative of General Hitoshi Imamura, the
Japanese federation was bomn: this new

Sﬁecio/ify is named Jukendo (the way of
the

bayonet], indicating with "do”" the
spiritval  values  of " this  practice.
Nowadays those who practice jukendo
are more or less 300.000, with their
Cﬁmpefifions and animated champion-
ships.

Thg jukendo axiom or "kiso" is the shitot
su, i.e. the way of hitting: valid fargets
are the throat the abdomen and the
heart. The fighters wear armour very
similar fo thaf used for kendo (fencing
with a sword or a bamboo), sometimes
there is also a profection for the left arm
that is the most exposed. The weapon is
a wooden rifle with a stuffed point,
which is a copy of the old Arikasa of the
imperial army, and which was already
used during the military fraining.

The aim of such a study is fo find a mobi-
le but also protected fighting position;
this concept is expresseg by/ the ju jitsu-

shita kisei, which means "full position of

sul fucile: era nato il juken jitsu.

Cuerra cinogiapponese, ribellione dei
boxer, guerra russogiapponese, Prima
Guerra %/\ondide, spedizione siberiang,
combatiimenti in Cina e Seconda Guerra
Mondidle. Queste le tappe di un cammi-
no che frova sempre presenti i soldati
giapponesi ¢ le loro irrefrenabili quanto
temute cariche alla baionetta.

Il juken jitsu veniva insegnato in un cenfro
apposito, il Toyama Gakko, da dove gli
istrutiori venivano spedifi in fufte le caser-

me giapponesi. Con l'era Showa, che
vede la rivalutazione delle tradizioni anti-
che, le arti marziali rifioriscono e il bugei
si trasforma in budo; i maestri delle arti
fradizionali si rivolgono con interesse alla
nuova fecnica di combattimento, e colla-
borano dlla elaborazione delle tecniche
e dei principi, portando la loro secolare
esperienza.

Il juken jitsu viene studiato in molti dojo,
primo fra tutti il Budokukai, tempio delle

the ki”. Those who practice it must mana-
e fo express, in this posifion (which
ecomes a mental condition too], the
union of technique and spirit.
During the fraining, which somefimes is
really"hard (just consider the strength of
the strokes of the jukenbo or fraining
weapon), those who practice this spe-
ciality must pay atfention not only fo the
position, but also o the ma-ai, the distan-
ce, whose study is essential.
We could resume the jukendo’s essence

in this way: you must find a place where
you feel well defended, you must keep
at a cerfain distance from your enemy,
then enter the “dangerous distance” with
a lighting movement and hit, in the end
just go back fo the safe position.

In the modern sport practice some
actions, such as the kick in the head or
other quite brutal acfions, have been
abandoned, but sometimes the old
masters siill use the practice of the

arfi marziali, e ha un ruolo fondamentale
nell'addestramento militare.

Nonostante singoli episodi di eroismo,
nella Seconda’ Guerra Mondiale il
Giappone viene duramente sconfitio, e il
Paese occupato dagli americani, che
proibiscono futte le manifestazioni di spi-
rifo guerriero o nazionalistico, in un
bond% che coinvolgerd anche judo, karc-
te, kendo e alre arfi marziali.
logicamente anche 'vso della baionetta
viene proibifo.

Alcuni vecchi istrutiori hanno  nostalgia
dell'allenamento che ha reso famosi i sok
dati nipponici e ne rammentano con rim-
pianto le virtd. Non si fratiava solo di un
addestramento fisico, che sviluppava
riflessi e doti di velocitd e resistenza; si
era scoperto che la pratica della baionet
fa era estremamente benefica per lo spir-
fo: un poco I'equivalente delle vecchie
arti marziali radizionali.

Sulla scia di queste considerazioni,
riprendono %h allenamenti e nel 1956
softo 'impulso del generale Hitoshi

Imamura nasce la Federazione giappo-
nese: alla nuova specialita viene dato il
nome di jukendo [via della baionetia]
indicando con “do” i valori spirituali insit
nella pratica. Oggi i praticanti di jukendo
sono circa trecentomila, con gare e cam-
ionati animatissimi.

ondamento o “kiso” del jukendo & lo shi-
fotsu 0 modo di colpire di punta: bersagli
validi sono la gola, 'addome e il cuore.
| combattenti portano un'armatura ident-
ca a quella usata per il kendo [scherma
con la spada di bambu) a cui qualche
volia viene aggiunta una protezione per il
braccio sinisito che & il pid esposio.
l'arma consiste in un fucile di legno dalla
punta imbottita, copia dei vecchi Arikasa
dell'esercito imperiale, gia usata per gli
addestramenti militari.
Obietiivo dello studio & quello di trovare
una posizione di combattimento mobile e
dllo stesso tempo il piv difeso possibile;
Uesto concetfo viene espresso da ju jitsu-
shita kisei che significa “posizione piena
del ki"; il praticante deve riuscire a espri-
mere in questa posizione (che diviene
uno sfafo eminentemente mentale) I'unifi-
cazione della sua tecnica col suo spirito.
Nell'allenamento, che alle volte & di estre-
ma durezza |vista la forza sviluppata dai
colpi del jukenbo o arma di allenamen-
o), i praficanti devono curare, olfre alla
posizione, anche ma-ai, la distanza, il cui
studio & essenziale.
l'essenza del jukendo si potrebbe riassu-
mere cosi: frovare una guardia in cui si
sia ben difesi e tenersi a distanza dall'av-
versario, entrare nella “distanza pericolo-
sa" con uno spostamento fulmineo e cok
pire, infine ritornare a distanza di sicurez-
za.
Nella pratica sportiva moderna sono
slate abbandonate alcune azioni come
il colpo con il calcio alla tempia o dlire
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World seniors Graeco-Roman
wrestling championship -
Athens 1999: Viadislav
Kirilovskiy (wrestling
Federation of the Republic of
Latvia) with Ofari Tatishvili
(national coach of wrestling
Federation of the Republic of
Georgia, world champion, 6
times finalist Udrs
chamnpionhip) and from
Kazakhstan Anatoly
Nazarenko (wrestling coach
Us army, 5 times world

and Europe champion)

jukenjitsu; according fo it you can hit
your enemy everywhere and the hando-
hand struggle allows all the most brutal
techniques. During competitions we can
somelimes see some handfo-hand strug-
gles, which, if not halted by the referee,
can degenerafe.

The last supporters of the juken jitsu are
the soldiers, which practice it in different
ways; according fo that called ‘the
whole ground” the enemy must, first of
all, be found so that if you can manage
fo do it, you can fake advantage of the

Surprise.

A /gf of martial arts” masters have joined
this newborn fechnique, rediscovering in
it the old samurai spirit: “the weapon s
new’, they say, ‘but the technique
comes from the spirit of the old arts”.
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Campionato mondiale di
greco-romana categoria
seniores - Atene 1999:
Vladislav Kirilovski
(federazione lotta lettone) con
Otari Tatishvili (coach
nazionale federazione di lotta
giorgiano, campione del
mondo, 6 volte finalista
campionati Udssr) e dal
Kazakhistan Anatily
Nazarenko (coach della
squadra di lotta Us Army, 5
volte campione mondiale e
d’Europa)

azioni particolarmente brutali, ma talvol-
fa i vecchi istrutiori torano alla pratica
del jukeniitsu, in cui era valido colpire
I'awersario ovunque e in cui il corpo a
corpo consentiva tutte le tecniche piv
rudi. Anche nella competizione talvolta
si vedono dei corpo a corpo che, se
non frenati dagli arbitri, possono dege-
nerare.

Ultimi fautori del juken jitsu sono rimasfi |
militari, che lo praticano con diverse
varianti: in una, detfta “tutto terreno” 'av-
versario, prima deve essere frovato, e
chi vi riesce, pud approfittare del van-
faggio della sorpresa.

Molti sono i maestri di arfi marziali che
si sono awicinati a questa ultima nata,
frovando in essa la rivincita del vecchio
spirito samurai: “I'arma & nuova”, dico-
no, ‘ma la fecnica viene dallo spirito
delle vecchie arti".
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